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Emergenza Covid -19 
 
Le persone disabili costituiscono una delle categorie più vulnerabili della popolazione per la quale 
il distanziamento si ¯ reso, durante lõemergenza pandemica, maggiormente necessario e stringente 
a tutela della salute dei singoli e delle comunità. Per questo motivo, per tutta la durata 
dellõemergenza pandemica, alcune informazioni presenti in questa Carta dei Servizi potrebbero non 
essere in tutto o in parte corrispondenti a ciò che avviene in struttura a causa delle restrizioni 
previ ste dalla normativa Covid 19. 

 
Gentile Ospite, Familiare e/o Tutore, Amministratore di 

sostegno,  

Con la presente Carta dei Servizi desideriamo presentarLe la 

Residenza Socio sanitaria per Disabili dellÙIstituto Casa 

Famiglia Padre F. Spinelli.  

Questo docum ento, infatti, contiene tutte le informazioni 

necessarie per permetterLe di conoscere i servizi offerti e come 

fruirne, nonché gli impegni assunti dalla nostra struttura per 

migliorare continuamente la qualità dei servizi stessi.  

Il nostro obiettivo è quel lo di coinvolgerLa In un processo di 

miglioramento continuo attraverso i Suoi suggerimenti, le Sue 

eventuali segnalazioni, i Suoi consigli.  

Tutto ci̭ sar̉ per noi unÙopportunit̉ di crescita, in quanto il 

Suo contributo ci consentirà di migliorare le prest azioni offerte 

e la soddisfazione dei nostri Ospiti.  
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LEGENDA  
 
C.R.S.-S.I.S.S. Carta Regionale dei Servizi - Sistema Informativo Socio Sanitario 
Fa.S.A.S. Fascicolo Socio Assistenziale e Sanitario 
P.A.I.  Piano Assistenziale Individualizzato  
P.E.I. Piano Educativo Individualizzato  
P.I. Progetto Individualizzato  
P.R.I. Progetto Riabilitativo Individuale  
R.S.D. Residenza Sanitaria Assistenziale per Disabili 
S.I.Di . Scheda Individuale Disabili  
S.OS.I.A. Scheda Osservazione Intermedia Assistenza 
U.A.  Unità Abitativa  
U.d.O. Unit¨ dõOfferta 
F.U.T. Foglio unico di T erapia 
S.S. Servizi Sociali 

M.M.G. Medico di Medicina Generale  

SASS Suore Adoratrici Santissimo Sacramento 

S.G.S.L. Sistema Gestione e Sicurezza Sul Lavoro 

ICF International Classification of Functioning, Disability And Health  

A.T.S. Agenzia Tutela della Salute 

A .S.S.T. Azienda Socio Sanitaria Territoriale 

U.R.P. Ufficio Relazioni con il Pubblico  
O.S.S. Operatore Socio Sanitario 
A.S.A . Ausiliario Socio Assistenziale  
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Ö...Mando l Ùultima 

benedizione ai miei ricoverati  

che furono l Ùoggetto 

del mio amore in Ges̼ Cristo...× 

 
Questa citazione è contenuta nel Testamento Spirituale di  Padre Francesco Spinelli, 
fondatore delle Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento  
 

La sua storiaé 
Francesco Spinelli nasce a Milano il 14 aprile 1853 da genitori bergamaschi. 
Dopo aver frequentato la scuola elementare a Cremona, inizia gli studi ginnasiali e liceali a Bergamo, 
con una brillante riuscita.  
Il padre lo vede medico perché Francesco è di animo sensibile e generoso verso i poveri, grazie 
allõeducazione ricevuta dalla madre. Maéegli preferisce essere òmedico delle animeó. 
Nel 1875, a soli 22 anni, è ordinato Sacerdote e nello stesso anno, in pellegrinaggio a S. Maria 
Maggiore a Roma, ha lõispirazione di fondare lõIstituto delle Suore Adoratrici del Santissimo 
Sacramento. A 29 anni realizza il progetto di Dio e inizia la nuova Congregazione, che ha lo scopo 
di adorare giorno e notte Ges½ Eucaristia e servire i fratelli pi½ poveri, nei quali òravvisare il volto di 
Cristoó.  
Il 6 febbraio 1913 muore a Rivolta dõAdda e subito intorno a lui si diffonde la fama della sua santità. 
A Caravaggio il 21 giugno 1992 Papa Giovanni Paolo II lo beatifica e a Roma il 14 ottobre 2018 Papa 
Francesco lo canonizza. 
La personalità spirituale  di San Francesco Spinelli viene alla luce nellõarco di unõesistenza 
identificata con òCristo obbediente, povero che dona sé stesso sulla croceó. 
LõEucaristia ¯ il punto focale che illumina la vita sacerdotale del fondatore delle Suore Adoratrici e 
compenetra ogni attività e ogni progetto elaborato dallo stesso Istituto.  Infatti due sono gli obiettivi 
che sempre emergono: AMORE PER LõEUCARISTIA E SERVIZIO AL POVERO, ICONA DI 
CRISTO.  
Casa Famiglia ¯ una delle espressioni di servizio ai pi½ bisognosi, voluta dal Fondatore dellõIstituto. 
Padre Spinelli ha manifestato una particolare predilezione per le persone affette da disabilità fisica, 
psichica e sensoriale e per gli anziani non autosufficienti. Lo Spirito di amore e di donazione che 
hanno illuminato la vita del Fondatore vengono oggi tradotti in criteri operativi dalle Suore e dal 
personale laico che collabora a Casa Famiglia.   
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PREMESSA 

La presente Carta dei Servizi rappresenta uno strumento di conoscenza e di informazione 
sullõorganizzazione, sulla modalit¨ di funzionamento e sulla qualit¨ complessiva del servizio 
offerto. La Carta dei Servizi è rivolta agli O spiti, ai loro familiari, tutori, amministratori di sostegno, 
agli Enti  pubblici e privati e a tutti coloro che vogliono conoscere la struttura.  

 
SEZIONE PRIMA  

 
PRESENTAZIONE DELLA S TRUTTURA E DEI PRINC IPI ISPIRATORI  

1.  Principi ispiratori del progetto socio -sanitario delle Suore Adoratrici  

Le Suore Adoratrici del SS. Sacramento vivono il loro Carisma promuovendo un servizio al centro 
del quale viene posta la persona con la sua dignit¨, le sue esigenze, i suoi bisogni. LõOspite è il 
soggetto primo di riferimento per cui pensare e organizzare.  
Lõattivit¨ complessiva dellõIstituto Casa Famiglia Padre F. Spinelli risponde ai criteri educativi-
assistenziali e riabilitativi, andando oltre una logica puramente assistenziale, per assumere 
unõimpostazione centrata non solo sulla òcuraó (cure) ma sulla capacit¨ del òprendersi curaó (care) 
delle persone strutturando relazioni in un õottica di sguardo globale allõOspite. 
 
I valori di Casa Famiglia Padre F. Spinelli sono quelli indicati nella Carta dei valori predisposta per 
i Laici di Casa Famiglia, e di seguito integralmente riport ati: 
Lõopera òCasa Famiglia Spinellió, di ispirazione cristiana, prende nome dal Fondatore dellõIstituto 
delle Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento (ISASS), che ha amato e prediletto le persone che 
non venivano assistite né dagli Enti pubblici né dagli Enti di Beneficienza.  
Questa Carta dei Valori ha come fonte principale la Carta dei Valori e della Missione delle SASS, 
pubblicata nel sito delle SASS. 
 
LA DIGNITAõ DELLA PERSONA UMANA 
«Con l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo». Ogni persona umana è un 
valore incomparabile, ha unõaltissima dignit¨ che ha le sue radici nellõintimo legame che lo unisce al 
suo Creatore: nellõuomo risplende un riflesso della stessa realt¨ di Dio. Si afferma la sacralità di ogni 
vita umana e il primato della persona sulle cose: esse sono finalizzate a lui e affidate alla sua 
responsabilità. (Giovanni Paolo II ð Evangelium Vitae)  
Ogni operatore si impegna a mettere al centro del suo agire lõOspite, cercando di mettersi nei panni 
dellõaltro, e di prendersi cura di ogni persona nella sua situazione concreta per rispondere ai suoi 
reali bisogni per favorire il suo benessere psico-fisico e migliorare la sua qualità di vita.  
 
LA RELAZIONE   
LõEucaristia ¯ la Sorgente di vita per ogni uomo, che ¯ un òessere in relazione e di relazioneó. Da questa 
Sorgente siamo costituiti òcorpo di Cristoó e riceviamo la capacit¨ di servire lõaltro con amore, 
nellõatteggiamento del dono di s®. La relazione interpersonale con il ògruppo di lavoroó, con i 
colleghi e con gli Ospiti implica una ricchezza di umanit¨, che significa: stima di s® e dellõaltro, 
amorevole sollecitudine e responsabilità personale, secondo il principio di gratuità che non vuol dire 
fare le cose ògratisó, ma significa dare spazio al òtocco umanoó. çIl grado di umanit¨ e di òcivilt¨ó si 
misura con lõinteresse che ogni individuo ha per lõaltro uomo e con la sua sensibilit¨ per la sofferenza altrui.  
Nei rapporti umani il problema si pone in termini di òcomunicazione reciproca» (G. Cicchese ð I percorsi 
dellõaltro). 
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LõAGAPE CRISTIANA 
"Ogni persona ha un significato tale da non poter essere sostituita nel posto che essa occupa nell'universo delle 
personeó (E. Mounier ð Il Personalismo). Tale è la grandezza di ciascuno.  
Riconosciamo in ogni Ospite la dignità di persona e di figlio di Dio, e ci lasciamo spingere verso 
lõaltro da un òsovrappi½ó di amoreó, che ci fa essere occhio al cieco, piede allo zoppoé òIl nostro 
impegno verso la persona sofferente va ben oltre la semplice filantropia. È Dio stesso che ci spinge nel nostro 
intimo ad alleviare la miseria umana e socialeó. (Benedettto XVI ð Discorso 23.01.2016) 
 
LA PREDILEZIONE PER GLI ULTIMI  
«Tutti siamo chiamati a essere custodi del Creato e a chinarci con amore materno e spirito paterno verso i più 
poveri e i più deboli, perché in loro si trova sempre il volto di Cristo» (Convegno di Assisi, novembre 2013).  
Ci poniamo in atteggiamento di attenzione e accoglienza per i più deboli, con sentimenti di 
compassione, che ¯ un òpatire conó, un òsentire conó lõaltro. Ci prendiamo cura di ogni persona, 
òprontió a coglierne le domande e le esigenze pi½ profonde e a promuoverne la dignit¨. 
  
LõUNITAõ E IL PERDONO 
I legami che uniscono gli operatori sono finalizzati a creare gruppo e unità, nella collaborazione, 
imparando a perdonare e lasciarsi perdonare.  
Superando gli interessi personali, abbiamo a cuore questi aspetti:   

 Curare la relazione interpersonale con tutti, nella prudenza e nel rispetto reciproco;  
 Imparare a vivere la disponibilità e la laboriosità;  
 Crescere nella corresponsabilità; 
 Svolgere il servizio con attenzione premurosa; 
 Promuovere la giustizia e la solidarietà.  

 
«Chi porta dentro di sé la forza di Dio, il suo amore e la sua giustizia, non ha bisogno di usare violenza, ma 
parla e agisce con la forza della verit¨, della bellezza e dellõamoreè (Papa Francesco) 
 
LO STILE: ACCOGLIENZA -FIDUCIA -UMILTAõ 
Lo stile che caratterizza questõopera ¯ quello dellõaccoglienza di ogni persona cos³ comõ¯, della 
fiducia nel Signore che vede e provvede il necessario ai suoi figli, dellõumilt¨ che si fonda sulla verit¨ 
di ciò che siamo. «Il mondo propone di imporsi a tutti costi, di competere, di farsi valere é Ma i cristiani, 
per la grazia di Cristo morto e risorto, sono i germogli di unõaltra umanit¨, nella quale cerchiamo di vivere al 
servizio gli uni degli altri, di non essere arroganti ma disponibili e rispettosi. Cristo indica la via della felicità 
e questa via è l'umiltà: l'orgoglioso guarda dall'alto in basso, l'umile guarda dal basso in alto». (Papa 
Francesco) 
Lõispirazione di Casa Famiglia Padre F. Spinelli, anche nella denominazione, trae origine 
dallõorizzonte familiare, secondo lõintenzionalit¨ educativa, assistenziale e riabilitativa: le Unità 
Abitative (U.A.) residenziali infatti si caratterizzano per una  dimensione il più possibile vicina 
allõidea di casa. 
 

2.    Il fine istituzionale di Casa Famiglia Padre F. Spinelli  

Casa Famiglia Padre F. Spinelli, emanazione dellõIstituto delle Suore Adoratrici, accoglie disabili 
gravi e gravissimi, con disabilità fisiche e psichiche, privilegiando nellõaccoglienza le persone a pi½ 
alto rischio di òabbandonoó, di òemarginazione sociale ed emergenze familiarió. 
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Lõopera ¯ finalizzata ad offrire una risposta globale e integrata ai bisogni dei disabili: le funzioni si 
esplicano nella cura, riabilitazione, promozione , educazione e sviluppo delle potenzialità e 
assistenza della persona. 
 

3. Cenni storici  

Dal diario del Fondatore: òIl giorno 2 giugno del corrente anno 1894 piacque alla Divina Provvidenza che 
si iniziasse in via di esperimento il piccolo ospedale per i cronici di Rivolta dõAddaó. 
Padre Francesco Spinelli vedeva lo stesso Cristo, che adorava nel sacramento dellõEucaristia, in tutte 
le persone affette da gravissimi handicap fisici, psichici e sensoriali. 
Per amore verso queste persone educ¸ le sue Suore ad incontrare òprimaó le persone e òdopoó ad 
affrontare i problemi: iniziò con la madre di un sacerdote, ammalata di demenza senile, ed organizzò 
un ambiente sociale capace di accogliere chi soffre. 
Padre Spinelli desider¸ offrire una òcasaó e una òfamigliaó allõumanit¨ fragile e ferita: agli òultimió. 
I primi O spiti sono stati accolti nel 1894 presso la Casa Madre delle Suore Adoratrici. 
Nel 1896, con il consenso del Prefetto e del Comune, Padre Francesco Spinelli iniziò ufficialmente la 
sua attivit¨. LõIstituto era denominato òPiccolo Ospedale per i cronici di Rivolta dõAddaó, 
successivamente òOspizioó e poi òRicoveroó. 
Nel 1906 Don Francesco acquistò dal Comune lo stabile in Via Treviglio (ora Via G. Galilei) 
denominato comunemente òCappuccinió, perch® un tempo era stato un convento di frati 
Cappuccini, destinandolo inizi almente allõaccoglienza di soli Ospiti maschi (circa una cinquantina).  
Nel 1930 si iniziò, nella stessa area, la costruzione del reparto femminile che fu denominato 
òPadiglione Strazzaó, in omaggio ad una benefattrice. Nel 1932 anche le donne, accolte nella Casa 
Madre, vennero trasferite ai Cappuccini.  
Gli Ospiti, in quellõepoca, erano duecento circa. Nel 1934 lõIstituto fu riconosciuto con decreto Regio. 
Nel 1967 il òRicovero Spinellió assumeva la denominazione di òCasa Famiglia Padre F. Spinellió ed 
ospitava circa 360 persone, di cui 240 irrecuperabili e bisognosi di ogni cura. 
Nel corso di ventõanni vennero introdotte altre modifiche sia strutturali sia organizzative e nel 1987 
ebbe inizio una ristrutturazione degli immobili per lõadeguamento a disposizioni regionali e 
nazionali.  
 

4. Le Unit¨ dõOfferta (U.d.O.) 

Attualmente Casa Famiglia Padre F. Spinelli, possedendo i requisiti e gli standard sia strutturali sia 
gestionali, si configura come: 

Å RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE PER ANZIANI - R.S.A- (48 p.l.) riferimento atto di 
accreditamento DGR Regione Lombardia N. 7/13633 del 14/07/2003  e autorizzazione al 
funzionamento della Provincia di Cremona Decreto n. 118/Settore III del 02/07/2004;  

Å RESIDENZA SOCIO SANITARIA PER DISABILI - R.S.D. - (93 p.l.).  riferimento atto di 
accreditamento DGR Regione Lombardia N. VIII/003702 del 05/12/2006  e autorizzazione al 
funzionamento dellõAsl della Provincia di Cremona Delibera n. 411 del 14/07/2006; 

¶ RSA PER OSPITI SOLVENTI òS. ANNAó - (11 p.l.) di cui n. 3 Posti letto autorizzati dalla 
Provincia di Cremona Decreto n. 118/Settore III del 02/07/2004 e n. 8 Posti letto autorizzati dallõATS 
della Val Padana Decreto n. 452 del 23/10/2017. 

¶ RSA PER OSPITI SOLVENTI òS. MARIAó ð (10 p.l.) autorizzati dallõATS Val Padana con decreto 
n. 517 del 20/11/2019. 
 



 
 

8 
Carta dei servizi R.S.D.  REVISIONE: 04 ς Novembre 2021 

Istituto delle Suore Adoratrici del SS. Sacramento 

 
 
 
 

La Residenza Socio Sanitaria Disabili (R.S.D.) comprende 5 Unità Abitative ( U.A.):  
 

- SANTõAGNESE  
- SAN DOMENICO SAVIO  
- SAN GIOVANNI BOSCO  
- ANGELI CUSTODI  
- GESUõ BAMBINO  

 
SEZIONE SECONDA  

 
INFORMAZIONI  SULLõUBICAZIONE, LõORGANIZZAZIONE, 

LA  PROGRAMMAZIONE  ED I  PROFILI  RELAZIONALI  
 
2.1. LA STRUTTURA  

 
1. Dove siamo 

LõIstituto Casa Famiglia Padre F. Spinelli è ubicato alla periferia orientale di Rivolta dõAdda e dista 
circa 500 mt dal suo centro storico.  Nelle sue vicinanze è funzionante il Presidio Ospedaliero S. 
Marta - afferente allõASST di Crema.  
 

 
 

I nostri contatti sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istituto Casa Famiglia Padre F. Spinelli 
Via Galileo Galilei, 18 

26027 RIVOLTA DõADDA (CR) 
tel. 0363/77022 - fax 0363/370264 

E-mail:  
segreteria@casafamigliaspinelli.com 

assistentesociale@casafamigliaspinelli.com 
PEC: 

casafamigliaspinelli@pec.suoreadoratrici.it 
  

mailto:segreteria@casafamigliaspinelli.com
mailto:casafamigliaspinelli@pec.suoreadoratrici.it
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2. Come raggiungerci  

             LõIstituto pu¸ essere raggiunto: 

¶ In auto  
- Da Milano percorrere la SP Rivoltana (Idroscalo - Aeroporto Forlanini) direzione Rivolta 

DõAdda  

 
- Da Crema prendere la Strada Provinciale ex Strada Statale 415 Paullese da Via Boldori, Via 

Gronda Nord o Via Milano seguire in direzione di SP90  fino ad Agnadello poi svoltare a 
sinistra e prendere SP90 
 

- Da Bergamo tramite A4/E64 in direzione d i SP2 - uscita Trezzo sull'Adda. Seguire in 
direzione della SP90 - Rivolta D'Adda  
 

- Da Lodi prendere Via Tangenziale Sud, poi SP472 in direzione di SP90  
 

¶ In treno  

tramite Linea S5, S6 o treni regionali e inter regionali raggiungendo la stazione di Treviglio, 
Cassano dõAdda, Crema o Lodi dopodich® ¯ necessario prendere lõautobus per Rivolta 
dõAdda. 

 

¶ In autobus  
- Da Milano Stazione di S. Donato Milanese (linea gialla) con Linea K 512 o Milano  Piazza 

Cinque Giornate con la Linea K 511 
- Da Lodi con la Linea K 510 
- Da Crema con la Linea K 506 
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2.2. LõORGANIZZAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE  

 
 

1. Gli aspetti organizzativi dellõIstituto Casa Famiglia Padre F. Spinelli 

 

LõIstituto Casa Famiglia, quale Ente preposto per lõaccoglienza di anziani non autosufficienti e per 

portatori di gravi e gravissime disabilità fisiche, psichiche, è organizzato sul modello della 

òcommunity careó. Lõinsieme delle regole che presiedono al funzionamento dellõIstituto deve 

intendersi quale realtà complessa, caratterizzata, nel proprio assetto organizzativo, dalla presenza 

di due aree: lõarea socio sanitaria, comprensiva delle attività medic he, infermieristiche, riabilitative e 

delle attività socio -educative e di promozione dellõautonomia e lõarea gestionale. 

La struttura organizzativa dellõIstituto Casa Famiglia, quale definizione dellõassetto gerarchico 

funzionale  che deve rappresentare le logiche di attribuzione e divisione delle responsabilità, può 

quindi essere sinteticamente rappresentata come segue: 
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Consiglio  

Generalizio 

Legale 

rappresentante 

OdV 

Direzione 

Sanitaria 

Procuratrice Speciale 

Direttore Generale 

Responsabile Sistema Informativo 

DPO Referente 

contabilità 

Gestione 

paghe 

 

Responsabile 

del Personale 

Medico 

competente 

URP 

RLS RSPP 

Servizi 

generali 

Area tecnica 

(manutenzione) 

Pulizie, guardaroba, 

lavanderia 

Reception 

Appalto cucina 

Assistente 

sociale 

Coordinatori Personale 

Medico 

Medici 

Specialisti 

Infermiera 

di struttura  

Infermieri 

OSS - ASA 

Educatori 

Professionali 

Fisioterapiste 

Psicomotriciste 

Coordinatore 

Amministrativo 

Contabilità 
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2.   Profili di programmazione   

Nellõambito dei servizi che Casa Famiglia Padre F. Spinelli offre, assume particolare rilievo il profilo 
della programmazione, che partendo dai criteri offerti dalla metodologia educativa e riabilitativa, 
proprie della mission dellõIstituto, presidia, sia nella formazione che nellõassetto organizzativo 
(cultura organizzativa) , il principio -valore del primato dellõospite, persona unica, irripetibile  e 
insostituibile . 
 
2.3. IL PROFILO RELAZIONA LE  
 

1. Rapporto con gli Enti  

LõIstituto, nellõottica di una qualificata risposta ai bisogni degli Ospiti , mantiene, soprattutto per 
quanto riguarda i disabili, uno strutturato rapporto con gli Enti Locali, ai sensi della normativa in 
vigore. LõATS di riferimento è la Val Padana e la sede territorialmente competente si trova a 
Mantova , soprattutto per le attuali competenze di referenza sanitaria e socio-sanitaria e di vigilanza 
sulle strutture socio-sanitarie.  
Altri Enti di riferimento sono la Regione Lombardia e lõAmministrazione Provinciale di Cremona. 
Si sottolinea tuttavia come i Comuni, anche tramite i rapporti con lõUfficio di Piano (per quanto 
concerne il territorio cremasco), siano per Casa Famiglia un importante  interlocutore sia in te rmini 
di progetto di vita dellõOspite, per il tramite dei servizi sociali che hanno in carico la persona, sia 
come referente amministrativo, per quanto attiene il pagamento della retta, lasciando allõEnte Locale 
di rivalersi, nella linea delle proprie determinazioni e scelte in base ai regolamenti in vigore, 
sullõOspite ed eventualmente sui familiari.  
 

2.  Privacy  

Il Consenso Informato  
Qualunque trattamento dei dati e trattamento sanitario necessita del preventivo consenso del 
paziente. 
Il consenso informato inteso quale consapevole espressione dell'interessato, secondo la normativa 
deve essere òpersonaleó, òpreventivo ed attualeó, òscrittoó, òespressoó, òliberoó, òspecificoó, 
òinformatoó, òrevocabileó; ci¸ significa che la persona deve ricevere unõadeguata informativa circa 
i vantaggi ed i risch i che ogni pratica sanitaria (diagnostica o terapeutica che sia) può comportare, 
di conseguenza la persona accorderà il suo consenso mediante un apposito modulo. 
Lõart.32 della Costituzione italiana sancisce che nessuno pu¸ essere obbligato ad un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge, in sintonia con il principio fondamentale della 
inviolabilità della libertà personale (art.13 della Costituzione).  
 
Tutela dei dati personali  
Viene richiesto all'assistito il consenso al trattamento dei propri dati personali anche particolari (art. 
9 del Regolamento UE 679/16) limitatamente alle finalità dell'Istituto . Tutti gli operatori sono tenuti 
a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni riguardanti le condizioni di salute 
dell'assistito, fornendo  le informazioni unicamente al diretto interessato, al soggetto che esercita la 
protezione giuridica (amministrato re di sostegno o tutore) e in caso di consenso dell'interessato ai 
familiari o ad altre persone da lui designate nei limiti pre visti dalla normativa europea, nazionale e 
regionale. 
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Il trattamento dei dati avverrà mediante l'adozione di misure tecniche e organizzative adeguate per 
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio (art. 32 del Regolamento UE 679/16).  
Il T itolare del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e 24 del Regolamento UE 679/16 è 
L'Istituto delle Suore Adoratrici del SS Sacramento ð Casa Famiglia Padre F. Spinelli. 
Il Responsabile del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 28 del Regolamento UE 679/16 
è Suor Daniela Lazzaroni. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati ai sensi art. 37 del Regolamento UE 679/16 è l'avv. Papa 
Abdoulaye Mbodj.  
 

Variazioni di indirizzo  
 

I familiari/AdS/Tutore degli Ospiti sono tenuti a segnalare TEMPESTIVAMENTE 
allõAmministrazione di questo Istituto eventuali cambiamenti di indirizzo e/o numero telefonico. In 
caso contrario lõIstituto declina ogni responsabilit¨ per il mancato recapito di comunicazioni urgenti. 
Si invita inoltre a far presente variazioni importanti circa la rete familiare della persona inserita in 
struttura. 

 
Si allega lõ Informativa per lõassistito consegnata allõingresso di un nuovo Ospite (Allegato n. 1 ). 
 

3. Organi di tutela e verifica  

Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)  
 
Lõufficio ¯ aperto dal luned³ al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16, il sabato mattina dalle 10 
alle 12 ed ¯ ubicato nella palazzina adiacente allõingresso pedonale di Casa Famiglia Padre F. 
Spinelli.  
Eõ coordinato da una Responsabile, coadiuvata da addetti amministrativi  e dallõAssistente sociale. 
Compito dellõufficio ¯ quello di: 

¶ fornire informazioni generali  in merito allõIstituto;  
¶ tenere i contatti con i familiari degli O spiti, per quanto attiene problematiche di natura 

giuridico -amministrativa e contabile;  
¶ rispondere chiaramente ad ogni richiesta che il cittadino pone alla struttura, in merito ad 

ogni attività ad essa attribuita;  
¶ raccogliere, tramite la compilazione di appositi moduli disponibili presso lõufficio stesso o 

inviabili via e -mail , le richieste di documentazione da produrre.  
¶ È possibile richiedere il cambio di residenza con apposito modulo da consegnare presso la 
segreteria della struttura. Allõingresso lõOspite viene domiciliato presso la struttura e viene 
cambiato il MMG sostituito dal Medico di riferimento della R.S.D.  
 

Compito dellõufficio ¯ inoltre  quello di raccogliere segnalazioni di lamentele e disservizi tramite 
appositi moduli e stabilire le azioni da intraprendere per qualunque espressione di insoddi sfazione, 
che richieda una risposta. 
Alla segnalazione deve essere data risposta in via breve, verbale o per iscritto, comunque non oltre 
30 giorni dalla presentazione della segnalazione/reclamo.  
Si allega la scheda per le segnalazioni e i reclami (Allegato  n. 2). 
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SEZIONE TERZA 

LA TIPOLOGIA DõOFFERTA 

LA RESIDENZA SOCIO SANITARIA DISABILI (R.S.D.)  
 
1. Il servizio: titolo dõaccesso e tipologia di posti 

 
La R.S.D. di Casa Famiglia Padre F. Spinelli, strutturata in 5 Unità A bitative, ha una recettività 
massima di 93 posti letto autorizzati e accreditati a contratto. La R.S.D. è una residenza per persone 
con disabilità, come indicato dalla normativa della Regione Lombardia e dal Sistema Sanitario 
Nazionale, con età inferiore ai 65 anni, non assistibili a domicilio, con disabilità fisica  e/o  psichica, 
da causa congenita o acquisita. 
Ciascuna Unità A bitativ a accoglie Ospiti con caratteristiche omogenee secondo categorie 
nosologiche, comportamentali e di funzionamento:  

�ƒ Ospiti con disabilità intellettiva con comorbilità psichiatrica e/o con disturbi del 
comportamento; 

�ƒ Ospiti con disabilità intellettiva con grave compromissione neuro-motoria, congenita o 
acquisita ; 

�ƒ Ospiti con disabilità intellettiva ad alto funzionamento.  
Nella R.S.D., in coerenza alle caratteristiche dei bisogni individuali, vengono garantite agli Ospiti 
prestazioni ad elevato grado di integrazione sanitaria, riabilitativa, educativa, assistenziale sulla 
base di programmi individualizzati che vedono il co involgimento delle famiglie.  
 
2.Qualità della Vita degli O spiti  
 
Allõinterno delle R.S.D., cos³ come in ogni U.d.O. di Casa Famiglia Padre F. Spinelli, ogni intervento 
professionale e operativo è finalizzato a garantire e migliorare la Qualità di Vita dellõOspite, per 
permettere di sentirsi allõinterno di una realt¨ familiare attenta ai suoi bisogni, desideri e aspettative, 
favorendo così il senso di appartenenza al contesto di Casa Famiglia.  
Gli indicatori specifici della Qualità della Vita si svilupp ano allõinterno di una cornice di riferimento 
teorica che nellõultimo decennio ¯ diventata un vero e proprio paradigma per orientare i processi 
gestionali e di intervento. Questo, come rappresentato nellõelaborazione di Schalock, individua 8 
domini fondame ntali:  

- Benessere emozionale (salute e sicurezza, esperienze positive, contentezza, autostima, 
assenza di stress); 

- Relazioni interpersonali (rete sociale, amicizie, attività sociali, interazioni, relazioni);  
- Benessere materiale (stato economico, impiego, condizione abitativa, proprietà);  
- Sviluppo personale (livello e grado di Istruzione, abilità personali, comportamento adattivo);  
- Benessere fisico (salute e stato di nutrizione, riposo, tempo libero e di divertimento); 
- Autodeterminazione (scelte, decisioni,  autonomia, controllo personale, obiettivi personali);  
- Inclusione sociale (integrazione/partecipazione comunitaria, ruoli, sostegni);  
- Diritti (rispetto, dignità, uguaglianza).  

 
 
 
 
 


